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vuto decidere della validità e della legalità 
d'una elezione avvenuta per quanto con-
cerne l 'atto formale delle liste, come av-
venne la elezione di Taranto. 

Ad esempio, la elezione dell'onorevole 
Sommi-Picenardi ebbe luogo il 3 giugno, e 
il 10 giugno successivo ebbe luogo il bal-
lottaggio: alcuni comuni del collegio vota-
rono in base alle vecchie liste; in qualche 
altra sezione, nel giorno del ballottaggio, 
si votò in base alle nuove liste. F u inter-
posto reclamo alla Giunta delle elezioni e 
la Giunta, relatore l'onorevole Finocchiaro-
Aprile, riconobbe regolare e legittima la 
votazione. Circa in un altro caso identico si 
pronunciò la Giunta delle elezioni quando 
si trattò della elezione dell'onorevole Silva 
nel collegio di Desio. Potrei ricordare an-
che i precedenti della elezione dell'onore-
vole Majno, e la relazione che fu anche pre-
sentata alla Camera per la elezione dell'o-
norevole Bari ad Ascoli Piceno. 

Ora non so come la onorevole Giunta 
delle elezioni, di fronte a questi precedenti 
i quali unanimemente stabiliscono il prin-
cipio che non occorre attendere il 30 giugno 
per avere le liste legittimamente formate e 
tali da potere in base ad esse addivenire 
alle elezioni, abbia potuto derogare questa 
volta a una massima che ha accettata in 
altri casi. Inoltre io.credo anche che sarebbe 
pericoloso invocare l 'ultima parte dell'arti-
colo 35 che l'onorevole Cavagnari ricorda 
per annullare l'elezione di Taranto. 

infatt i che cosa dice quest'ultima parte ? 
Che « gli elenchi definitivamente approvati 
debbono essere affìssi all'albo del comune, 
in modo visibile, non più tardi del 15 giu-
gno, e rimanervi fino al 30 giugno ». 

Ora non v'è nell'articolo 35 e non v'è 
in tutta la legge una sola parola che com-
mini la nullità ad una elezione che possa 
avvenire quando in una delle sezioni non 
siano stati affissi gli elenchi definitiva-
mente approvati. Ed è utile introdurre una 
nullità dove il legislatore non la sancisce? 
In una materia così delicata io non credo 
che sia conveniente di seguire il parere 
della Giunta delle elezioni. 

Confido perciò che l'Assemblea vorrà re-
spingere le conclusioni dell'onorevole Cava-
gnari, salvo a rimandare l'esame della ele-
zione alla Giunta per tutte le altre que-
stioni che si riferiscono al meritò della 
elezione medesima; questioni che non tratto, 
perchè non le conosco. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Canetta. 

Cantera, dei Deputati 
TOBNATA DEL 30 MAKZO 1906 

CANETTA. Fra tutte le questioni, o ar-
denti per il fatto o eleganti in diritto, che 
furono suscitate dall'elezione di Taranto 
che ora esaminiamo, una sola è quella che 
ha determinato la proposta della Giunta 
delle elezioni e di questa sola io credo che 
ci dobbiamo occupare. A Taranto, nel 18 
giugno dello scorso anno, le elezioni si fe-
cero col sistema delle liste promiscue: vale 
a dire che, in alcuni comuni del Collegio, 
gli elettori ammessi ad esercitare il diritto 
di voto erano quelli contenuti nelle liste del 
1904; in altri comuni, invece, erano quelli 
contenuti nelle liste del 1905. Esaminando a 
fondo la questione, essa, in sostanza, si ri-
duce a questo : vedere se sia legale che 
una parte del Collegio abbia votato con 
una lista che non aveva ancora ottenuto 
la sanzione, risultante dalla scadenza del 
termine del 30 giugno. 

Ora io credo che l'esame del testo della 
nostra legge elettorale politica, ed inoltre la 
considerazione delle varie specie di fatto che 
si possono presentare nella pratica, e un 
rispetto scrupoloso al nostro diritto pub-
blico, impongano di considerare le liste 
elettorali politiche valide con la sca-
denza del 30 maggio e non con quella del 
30 giugno. 

I l lavoro che le Commissioni comunali, 
e provinciali e poi la Corte di appello 
compiono sulle liste elettorali non è un la-
voro attributivo del diritto di suffragio, ma 
è solo un lavoro di riconoscimento di esso. 
Col 30 maggio, tutti i cittadini che abbiano 
e titoli e coscienza e quindi volontà di eser-
citare il diritto elettorale debbono avere 
espletato quanto da loro si richiede, per-
chè questa volontà risulti alle Commis-
sioni comunali e provinciali, risulti a tutto 
il corpo elettorale. Quello che avviene dopo 
il riconoscimento al 30 maggio, non è più 
l'opera di controllo dell'intero organismo 
delle liste elettorali, ma è l'esercizio del 
diritto che compete ad ogni singolo citta-
dino ed alla pubblica autorità, di correg-
gere gli errori eventualmente commessi dalle 
Commissioni comunali e provinciali nel ri-
conoscere il diritto di singoli elettori. 

È appunto per ciò che il legislatore, nella 
legge comunale e provinciale, adopera una 
d zione, rispetto al valore delle liste al 30 
maggio, che è diversa dalla locuzione ado-
perata per le liste elettorali politiche. Quan-
do il legislatore dice nell'articolo 35 che, 
entro il giorno 30 maggio, la Commissione 
provinciale deve avere decretato la defini-
tiva approvazione degli elenchi, dice che a 
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